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Citta di Casale Monferrato





Casale Monferrato, 4 aprile 2007

COMUNICATO STAMPA

Il Ducato Monferrino dai Gonzaga ai Savoia: appuntamento in Biblioteca con la storia di Casale 

Gli “Amici della Biblioteca” e l’Assessorato alla Cultura del Comune di Casale Monferrato presentano giovedì 12 aprile alle ore 21,15 in Biblioteca Civica il libro di Pietro Gallo “Governo ed amministrazione pubblica del Ducato di Monferrato nei secc. XVII e XVIII”. 

Il volume, edito dal Comune di Casale, prende in esame, a quasi  trecento anni dalla sostituzione del dominio dei Gonzaga ad opera dei Savoia nelle terre del Ducato del Monferrato, il funzionamento  dei diversi livelli in cui il potere si era allora esercitato su queste popolazioni. 

Nel primo capitolo del libro, Gallo, grazie ad un’attenta lettura del Saletta (giurista monferrino che aveva raccolto tutte le grida dei Gonzaga) ricostruisce l’architettura del potere gonzaghesco, a cominciare dal Consiglio Riservato, per scendere al Maestrato, al Senato ed ai vari Consigli Comunali, che per un secolo e mezzo (tanto durò il dominio monferrino dei Gonzaga) governarono le due parti del Ducato. Entrambe, l’Acquese e la Casalese, ebbero una classe dirigente composta da alti funzionari e da nobili, che non ingrassava certo la popolazione né modernizzava i processi produttivi. Lasciava però abbastanza fiato alla forte presenza di Comunità ebraiche e alle popolazioni monferrine in genere, che mai si ribellarono, assuefatte forse al detto, troppe volte misurato sulla propria pelle, ‘Francia o Spagna purchè si magna’.

Il libro di Gallo passa poi ad analizzare il radicarsi in Monferrato dei Savoia, che con Vittorio  Amedeo II e Carlo Emanuele III estendono in queste zone una nuova concezione del potere  sovrano: questa s’impernia sempre sull’alleanza tra clero e nobiltà, ma li piega entrambi a nuove  funzioni, più consone alla visone assolutistica dello Stato che si andava allora affermando in Piemonte, sotto la spinta di moderato spirito innovatore che aveva in clero e nobiltà gli assi portanti.   Gallo parte dalla nascita, nel 1725, del Consiglio Comunale di Casale, istituzione che prende il posto del Maestrato. Anche il Senato casalese, dopo quasi cinquecento anni di vita, viene cancellato e viene portata a Torino tutta quell’attività giudiziaria che nel corso del Seicento aveva dato consentito nel Casalese il prolificare delle professioni liberali, consentendo ad esempio il raggiungimento della notevole quota di 40 studi notarili.

Con i Savoia, il Consiglio Comunale e, naturalmente, la Corte a Torino, rimangono le due sedi deputate all’esercizio, per tutto il Settecento, della nuova e vecchia classe dirigente casalese. 

Gallo, grazie ai verbali del Consiglio Comunale di Casale giacenti presso l’Archivio Storico, ricostruisce, passo dopo passo, il funzionamento di questa istituzione ed il suo continuo confrontarsi da un lato con le esigenze crescenti della Città, dall’altro con una cronica assenza di fondi.  

Il ritratto di Casale e della sua classe dirigente è quello di una Città che presenta sì punte alte negli uomini che la governano (sufficiente per tutti l’esempio del conte Francesco Ottavio Magnocavalli), i quali esternano nel sontuoso rinnovamento edilizio dei loro palazzi questo loro nuovo ruolo, ma pure una progressiva perdita d’importanza non tanto nei confronti del Circondario, quanto rispetto a città come Acqui o San Salvatore, che al tempo del Ducato avevano ancora in Casale il loro riferimento principale.

Questi sono alcuni degli aspetti e dei problemi che l’autore, con l’amichevole collaborazione del Prof. Dionigi Roggero, svilupperà nell’incontro in Biblioteca di giovedì 12 aprile.
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